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TENDENZE

La “corsa” dei liguri sotto ipnosi per avanzare nella carriera

GENOVA. Smettere di fumare,
crescere professionalmente, fare
l’amore più spesso, migliorare
l’aspetto fisico.
Sono questi alcuni dei motivi che

spingono sempre più persone, la cre-
scita è del 108% nel primo semestre
del 2009 rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, a ricorrere
all’ipnosi. Il dato emerge da uno stu-
diocondotto suuncampionedi4.000
italiani di entrambi i sessi e di un’età
compresa tra i 18 e i 65 anni, interpel-
lati dal Centro Italiano di Studi Poli-
tici, Economici e Sociali (Cenispes),

per conto dellaOnlus “Accademia In-
ternazionaleSefanoBenemegliodelle
DisciplineAnalogiche”.
Il “sondaggio” rivela che in quanto

adaspettative i ligurivannoincontro-
tendenza, se si considera che a livello
nazionale nella scala delle priorità al
primo posto, con il 27%, compaiono
amoreeamicizia:aGenovainpolepo-
sition ci sono prestigio, conquista del
successo sul lavoro, insomma la car-
riera, con il 28% delle preferenze. Il
sesso compare al secondo posto, il
23% confida il desiderio dimigliorare
le proprie prestazioni.
Al terzo posto il desiderio di libertà

con il 22% delle preferenze e poi an-
cora l’autorealizzazione con il 16%.
Fanalino di coda nella scala di impor-
tanzacon l’11% figuranoamoreeami-
cizia.
A livello regionale, (Genova, Impe-

ria,LaSpeziaeSavona), lagraduatoria
appare quasi in fotocopia. Le voci
amore e amicizia con il 18%delle pre-
ferenze passano dal quinto al quarto
posto superando il desiderio di auto-
realizzazione inseguito dal 14% degli
interpellati. In testaallahitdelleaspi-
razioni il desiderio di prestigio con il
24% delle preferenze, seguito dal
sesso al secondo posto con il 23% di
persone che vorrebberomigliorare le
proprie performance.
Mantiene la terzapiazza la voglia di

maggiore libertà con il 21% delle pre-
ferenze.
Cosa succede alle altre latitudini?
A Napoli a prevalere (34%) è la

spinta a migliorare la vita sessuale,
contro un 21% che sogna l’amore e
unacerchiadiamiciziepiùallargata.A
Firenze vince il desiderio di libertà
(30%) e anche nel capoluogo toscano

l’amore compare subito dopo. Voce
cheinvecetrionfaaRoma(31%),men-
treaMilanosembranopensarlacome
dallenostreparti: carriera (33%)eau-
torealizzazione (26%) primadi tutto.
Stefano Benemeglio, che si defini-

sce “padre” dell’ipnosi dinamica, non
hadubbi, se il problemaèquellodi re-
cuperare la partner perduta il segreto
sta nell’impegnarsi per recuperare
equilibrioearmonia.«Enessunatera-
pia come l’ipnosi dinamica può gio-
careunruolotantoimportantenelco-
neguire in tempi brevi un valido rin-
forzo delle risorse interne della
gente», spiega lui, presidente della
Onlus che con le sue attività punta «a
contribuire allo sviluppo del poten-
zialeumanoealrecuperodellaqualità
della vita
EUGENIOAGOSTI
agosti@ilsecoloxix.it

Una ricerca svelache
lanostra regioneviaggia
incontrotendenza: altrove
ci si fa “stregare”
peramoreoamicizia

PREVENZIONE

InfluenzaA,danovembre
vaccinazione indue fasi
Prima il personale sanitario, a gennaio tutti gli altri soggetti a rischio

GENOVA. In Liguria, come nel
resto d’Italia, decollerà intorno a
metànovembre la campagnadi vacci-
nazione antinfluenzale. Contro il
virusAH1N1, responsabiledellapan-
demia che sta imperversando nel
mondo. Il programmadi immunizza-
zione, che dovrebbe protrarsi fino a
dicembre, è stato annunciato ieri dal
ministero del Welfare. L’intera cam-
pagna dovrebbe interessare inizial-
menteil30-40percentodellapopola-
zione.Edata laquantitàdi vaccinodi-
sponibile, prevede due diverse fasi.
In un primo tempo, sarannomesse

a disposizione in tutta Italia otto mi-
lioni di dosi, destinate a circa quattro
milioni di persone. A differenza di
quanto avviene per la prevenzione
della solita influenza stagionale, ba-
sata suun’unica iniezione, per il virus
dellanuovainfluenzaèprevistoanche
un “richiamo”.
E a partire da fine gennaio 2010,

verranno rese disponibili altre sedici
milioni di dosi di vaccino.
Nella prima fase, che scatterà fra

duemesi, a novembre, saranno vacci-

nati inLiguria gli addetti ai servizi es-
senziali. A partire dal personale sani-
tarioed’assistenzadei servizi sanitari
accreditati (inizialmente è prevista
l’esclusione di quanti operano in am-
bito privato). Da quanti lavorano in
strutture sociosanitarie (case di ri-
poso, residenze protette) e dal perso-
nale dei distretti sanitari. Ancora: al-
meno il 90%deimedici generici e dei
pediatri, i medici competenti, gli ad-
detti ai servizi amministrativi di sup-
porto, il personale delle Poste, i mili-
tari e impiegati Telecom.
I vaccini saranno praticati nei cen-

tri sanitari pubblici. In totale circa un
milione emezzo di dosi.
«La scelta è logica. È impensabile

vaccinare ben sessantamilioni di ita-
liani. E occorre andare secondo pre-
cise priorità - spiegaGiancarlo Icardi,
docente di Igiene emedicina preven-
tivaall’universitàdiGenova -Leprio-
rità date dal ministero rispecchiano
quelle adottate a livello europeo. E
miranoapreservareilfunzionamento
del “sistema Paese”: è necessario che
lecategorie individuatesianoingrado

di operare costantemente. Non sol-
tanto per aiutare chi dovesse essere
colpito dall’influenza. Ma anche per
sostenere tutte le altre necessità del
sistema sanitario e non solo quello».
Passata la prima ondata, dunque,

prenderà il via la seconda fase di que-
sto grandeprogrammad’immunizza-

zionedimassa.Chedovrebbearrivare
a coprire quattro persone su dieci,
sotto i 65 anni. Grazie a questa se-
conda tranche di vaccinazioni, ver-
ranno protetti dall’infezione virale
quanti fanno parte delle cosiddette
categorie a rischio (ad esempio chi
soffre dimalattie dell’apparato respi-
ratorio, imalati dipatologie cardiova-
scolari, renali e quanti presentano
quadri di deficienza immunitaria
oltre alle donne incinte e a chi è a ri-
schio per età), oltre ai giovani fino ai
27 anni.
«Ancheinquestocasosi trattadiun

approccio razionale, perché il mas-
simo tasso di ospedalizzazioni e la
mortalità s’è visto nelle fasce più gio-
vani della popolazione - fa notare
Icardi - Probabilmente, gli anziani ri-
sultano almeno in parte protetti per-
ché posseggono anticorpi verso il
nuovoAH1N1.Ilmotivo?Sonoentrati
in contatto con un “progenitore” del
virus della nuova influenza, circolato
negli anni seguenti alla seconda
guerramondiale».
FEDERICOMERETA

CI STIAMOavviando verso una delle piùmassicce campagne
di vaccinazione praticate negli ultimi anni, anche perché ven-
gono interessate categorie che non vengono sempre interes-

sate dalla vaccinazione per l’influenza stagionale.Ma come avverrà? Ecco,
insintesi, le rispostedelprofessorGiancarloIcardi(foto)allequestionipiù
interessanti.
Comemai il vaccino saràdisponibile solodametànovembre?
«I tempi di produzione rispecchiano quelli della comune influenza sta-

gionale. Siamo infatti intorno ai sei mesi.
Il 27maggio l’OMSha fornito alle aziende
farmaceutiche il semevaccinale, poi in lu-
gliohannopreso il via i test di immunoge-
nicità (cioè di valutazione della risposta
delsistemadifensivoallavaccinazione)si-
curezza ed efficacia. Solo dopo queste ve-
rifiche è partita la produzione su larga
scala».
Comemai sono necessarie due inie-

zioni?
«Si tratta di un vaccino contro un virus

deltuttonuovoequindiènecessario“alle-
nare” bene il sistema immunitario a rico-
noscerlo.Perquestosipraticanoduesom-
ministrazioni: la seconda deve essere ef-
fettuatanonprimadi21giornidallaprima
enonoltre i 45-60 giorni da questa».
Dove si pratica l’iniezione?
«La puntura va fatta nl muscolo del-

toide, quello che si trova in corrispon-
denza della spalla».
Cisonocontroindicazioniallavacci-

nazione?
«Esisteunacontroindicazioneassoluta:

chi ha avuto reazioni gravi dopo una pre-
cedente vaccinazione, come ad esempio
uno shock anafilattico, non deve sotto-
porsi al vaccino. Per il resto occorre pre-
stareparticolare attenzioneaquanti sono
allergicialleproteinedell’uovo,vistocheil
vaccino è stato preparato inuova embrio-
natedi pollo.Esistonopoi delle situazioni
temporanee,comelafebbreoaltrepatolo-
gieinattochepossonoconsigliarediritar-
dare la vaccinazione».
Si potrà avere il vaccino in farmaciaper chi vuole acquistarlo?
«No. La distribuzione del vaccino avverrà solamente attraverso i centri

pubblici identificati».
Ci sono rischi che il virus possa cambiare e quindi rendere ineffi-

cace la vaccinazione?
«Un possibile rimescolamento genetico del virus A H1 N1 con un altro

ceppoinfluenzale,comeadesempioquellostagionaleattesoperilprossimo
inverno (perquestoè fondamentale che lavaccinazioneper l’influenzasta-
gionalevengaeffettuataregolarmente!),èunadelleeventualitàchepiùven-
gonotenutesottocontrollo. Inognicaso ilvaccinodovrebbemantenereca-
pacità protettiva».
F.M.

CONTROINDICAZIONI

Particolare
attenzione
deve fare chi è
allergico alle
proteine dell’uovo
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SI FANNODUE INIEZIONI
PER ALLENARE
IL SISTEMA IMMUNITARIO
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Il virus si manifesta
negli animali ma ancora
non contagia gli umani

Appaiono i primi casi
di contagio
animale-uomo

Il virus si diffonde tra gli uomini
ma la velocità di trasmissione
è ancora controllabile

La trasmissione uomo-uomo
diventa ampia: il virus si sta
adattando agli umani

L’epidemia si diffonde e
attinge non solo piccole
comunità ma interi Paesi

DIFFUSIONE ELEVATA IN
AMPIE ZONE DEL PIANETA

L’infezione
si diffonde
per lo più
tra animali.
Pochi i casi
di contagio
tra umani

Si intensifica
il contagio
uomo-uomo

PANDEMIA

Casi confermati 182.166 al 13 agosto Morti 1.799 al 13 agosto
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PIOGGIADI PROTESTE

Guasto a un trasmettitore
va in onda il Tg 3 lombardo

GENOVA. Se voleva essere -ma non lo era - un test di ascolto o
meglio ancora di popolarità del Tg3 Liguria, si può dire che sia an-
dato benissimo. Già, perché poco dopo le 19.30 di ieri - quando
era appunto previsto l’inizio del tigì regionale, il centralino del Se-
colo XIX è stato letteralmente preso d’assalto. Decine e decine di
telefonate di telespettatori liguri chiedevano spiegazioni: perchè
a Genova viene trasmesso il telegiornale della Lombardia, anziché
quello della Liguria? Inmodo più omeno pacato, più omeno iro-
nico e più omeno gentile tutti coloro che si sono presi la briga di
chiamare poco prima dell’ora di cena, non si capacitavano del
perché vedessero il tg lumbard. Il motivo è semplice - hanno poi
spiegato dalla sede Rai - s’è trattato di un guasto a un trasmetti-
tore, collocato fuori città. Guasto che ha impedito lamessa in
onda del notiziario della Liguria, facendo invece ricevere perfet-
tamente il notiziario della Lombardia.
In questi casi, gli apparecchi televisivi ricevono automaticamente
il segnale trasmesso dal satellite: è un sistema di “sicurezza” che
garantisce di scongiurare eventuali assenze di trasmissione e lun-
ghi buchi nella programmazione. Il satellite trasmette un notizia-
rio regionale scelto, a rotazione, tra quattro diversi Tg. Ieri era la
volta della Lombardia. Ed è per questo che gli utenti genovesi
hanno visto il notiziario lombardo. E data l’alzata di scudi, alla ri-
cerca del telegiornale perduto, c’è da credere che gli abitanti del
capoluogo sianomolto attaccati al “loro” notiziario.

Vaccinazioni nei centri sanitari

TRASPORTI

FerroviaGenova-Acqui, riapertura più lontana

GENOVA. Raggiungere il Basso
Piemonte, per i genovesi che hanno
unasecondacasainOltregiogoeperi
pendolari, diventa una impresa: chi
cerca refrigerio in campagna rischia
di finiredella retedellecarenzenelle
infrastrutture. La linea ferroviaria
Genova-Acqui Terme, che avrebbe
dovuto riaprire domenica per la so-
stituzionedel vecchioponte in ferro,
nelle vicinanze del Gnocchetto di
Ovada, rischia invece di slittare di
una settimana.
Solo oggi i tecnici di Rfi, la Rete

Ferroviaria Italiana, faranno le veri-
fichedelcaso,maparecheleimprese
che si stanno occupando dei lavori -
la chiusura della tratta è iniziata lo
scorso 8 agosto - abbiano accumu-

lato un ritardo rispetto al tempo to-
tale che era stato preventivato.
Come se non bastasse fino a sabato
sarà chiusa l’ex statale 456 del Tur-
chino nel tratto Rossiglione-Ovada,
che interessa il passaggio a livello
della ferrovia. Nei giorni scorsi nella
prefettura di Alessandria si era

svolto un summit per cercare solu-
zioni alternative: non ne sono state
individuate, se non naturalmente
l’utilizzodellaA26 fra i caselli diMa-
sone e Ovada, con l’inevitabile con-
seguenza del congestionamento del
traffico autostradale. Anche perché
un’ordinanza del sindaco di Belforte

Monferrato ha posto limitazioni
all’accesso alla strada comunale di
Santo Criste. Quindi anche per i bus
sostitutivi della linea ferroviaria che
sonostati attivatidalmomentodella
chiusura, non esiste alternativa alla
A26.
Ilponteinferronellevicinanzedel

Gnocchetto di Ovada esiste da
quandolaferroviafucostruita;alsuo
posto dovrà essere installato quello
nuovo, una copia esatta del prece-
dente. La differenza riguarda le di-
mensioni:piùalto,consedepiù larga
e sicuramente più idoneo al traffico
attualeefuturo.Lalineadovràinfatti
sostenere il transito dei treni porta-
container di nuova generazione.
Già lo scorsoanno,proprio inque-

sto periodo, si preparava la sostitu-
zione del ponte, poi all’ultimo mo-
mento, per difficoltà tecniche e ope-
rative, tutto venne rinviato di dodici
mesi.
GIULIANOGNECCO
gnecco@ilsecoloxix.it

Acausadei ritardi nella
sostituzionediunponte,
la lineapotrebbe tornare
in funzioneconuna
settimanadi ritardo

Il vecchio ponte aGnocchetto diOvada, che ha provocato la chiusura


